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1 Significato dei simboli 
Nel documento ci sono diversi simboli: 

 

Simbolo Descrizione 

 
Non disponibile per SPC42xx, SPC43xx. 

 
Disponibile solo per l'unità centrale SPC con interfaccia IP 
(SPC43xx/SPC53xx/SPC63xx). 

 
Non disponibile per l'installazione di tipo domestico. 

 
Disponibile solo nella modalità senza restrizioni. 

 

Nel testo sono riportate ulteriori informazioni sul grado di sicurezza, sul 
paese o sulla modalità. 

 
Per ulteriori informazioni, consultare l'Appendice. 

 

 

SPC4xxx

IP

!

!



2 Sicurezza 

Gruppo target 
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2 Sicurezza 

2.1 Gruppo target 
Le istruzioni contenute in questo documento sono rivolte alle seguenti figure 

professionali: 

 

Target di lettura Qualifica Attività Stato 
apparecchiatura 

Personale addetto 
all'installazione 

Formazione tecnica 
per la realizzazione 
delle installazioni 
elettriche. 

Assemblaggio e 
installazione di 
componenti 
hardware in situ. 

I singoli componenti 
da assemblare o 
installare. 

Personale dedicato 
all'installazione e 
messa a punto 

Ha una conoscenza 
tecnica adeguata alle 
attività inerenti la 
messa in servizio di 
prodotti, dispositivi o 
sistemi. 

Installazione e 
messa in funzione 
del dispositivo e del 
sistema sul campo. 

Dispositivo nuovo, 
pronto per essere 
assemblato e 
installato, o 
dispositivo 
modificato. 

 

 

2.2 Istruzioni generali sulla sicurezza 
 

 

 
AVVERTENZA 

Prima di procedere con l'installazione e l'utilizzo di questo dispositivo, leggere le 

Istruzioni di sicurezza. Questo dispositivo può essere collegato solo ad 

alimentatori conformi alla norma EN60950-1, capitolo 2.5 ("limited power 

source"). 

  

2.2.1 Informazioni di carattere generale 
 ̧ Conservare questo documento per riferimenti futuri. 

 ̧ Consegnare sempre questo documento con il prodotto. 

 ̧ Tenere inoltre in considerazione eventuali standard di sicurezza locali e 

nazionali e le leggi in materia di pianificazione dei progetti e funzionamento e 

smaltimento del prodotto. 

Attestazione di responsabilità 

 ̧ Non collegare il dispositivo alla rete di alimentazione 230 V qualora alcuni 

componenti siano mancanti o danneggiati. 

 ̧ Non apportare modifiche al dispositivo salvo quelle espressamente indicate nel 

presente manuale o approvate dal produttore. 

 ̧ Utilizzare esclusivamente parti di ricambio e accessori certificati dal produttore. 

2.2.2 Trasporto 

Danni all'unità durante il trasporto 

 ̧ Conservare il materiale d'imballaggio per trasportare il dispositivo in futuro. 



Sicurezza 2 
Istruzioni generali sulla sicurezza 
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 ̧ Non esporre il dispositivo a vibrazioni meccaniche o colpi. 

2.2.3 Messa in opera 

Interferenza radio con altri dispositivi nell'ambiente / EMS 

 ̧ Osservare le direttive ESD, quando si maneggiano moduli soggetti a scariche 

elettrostatiche. 

Danni derivanti dal montaggio in una posizione inappropriata 

 ̧ Osservare le raccomandazioni del produttore circa le condizioni ambientali. 

Vedere Specifiche tecniche. 

 ̧ Non utilizzare il dispositivo in prossimità di sorgenti di radiazioni 

elettromagnetiche di forte intensità. 

Pericolo di folgorazione a causa di connessioni errate 

 ̧ Collegare il dispositivo solo a sorgenti di alimentazione con la tensione 

specificata. I requisiti di tensione sono indicati sulla targhetta identificativa del 

dispositivo. 

 ̧ Assicurarsi che il dispositivo sia connesso permanentemente all'alimentazione 

elettrica; deve essere presente anche un dispositivo di disconnessione 

immediatamente accessibile. 

 ̧ Assicurarsi che il circuito al quale è collegato il dispositivo sia protetto con un 

fusibile 16 A (max.). Non collegare dispositivi di altri sistemi a questo fusibile. 

 ̧ Questo dispositivo è progettato per funzionare con sistemi TN. Non collegare il 

dispositivo al altri sistemi di alimentazione. 

 ̧ La messa a terra deve soddisfare le consuete normative e gli standard di 

sicurezza locali. 

 ̧ Attuare tutte le precauzioni necessarie affinché i cavi di alimentazione primari e 

i cavi secondari non siano posizionati in modo parallelo o incrociati e non si 

tocchino l'uno con l'altro all'interno dell'alloggiamento. 

 ̧ Mantenere la linea telefonica lontana dagli altri cavi del dispositivo. 

Rischio di danni al cavo 

 ̧ Assicurarsi che la tensione di tutti i cavi e fili del dispositivo sia adeguata. 

2.2.4 Funzionamento 

Situazioni pericolose dovute a un falso allarme 

 ̧ Informare tutte le parti e le autorità di soccorso prima di collaudare il sistema. 

 ̧ Per evitare situazioni di panico, informare sempre tutti i presenti prima di 

collaudare qualsiasi dispositivo di allarme. 

Pericolo di esplosione o rischio di bruciature se la batteria non è 
installata correttamente 

 ̧ All'inserimento di nuove batteria, controllare che i poli della batteria siano 

posizionati correttamente. 

 ̧ Utilizzare esclusivamente batterie certificate dal produttore (tipo: cella sigillata 

regolata a valvole). 

 ̧ Non cortocircuitare i connettori della batteria. 

 ̧ Non esporre la batteria a fuoco o elevate temperature. 
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 ̧ Non disassemblare la batteria. 

 ̧ Smaltire le batterie esauste in accordo con le regolamentazioni locali. 

 ̧ Assicurarsi di inserire correttamente la batteria e di fissare l'apposito cinturino o 

morsetto della batteria. 

2.2.5 Assistenza e manutenzione 

Pericolo di folgorazione durante la manutenzione 

 ̧ La manutenzione deve essere svolta esclusivamente da personale 

specializzato. 

 ̧ Disconnettere sempre il cavo di alimentazione e altri cavi dall'alimentazione 

elettrica prima di svolgere attività di manutenzione. 

Pericolo di folgorazione durante la pulizia del dispositivo 

 ̧ Non utilizzare detergenti liquidi o spray contenenti alcol o ammoniaca. 

2.3 Significato degli avvisi e avvertenze scritte 
 

Indicazioni Tipo di rischio 

PERICOLO Pericolo di morte o lesioni gravi. 

AVVERTENZA Possibile pericolo di morte o lesioni gravi. 

ATTENZIONE Pericolo di lesioni minori o di danni agli 
oggetti 

IMPORTANTE Pericolo di malfunzionamenti 
 

 

2.4 Significato dei simboli di pericolo 
 

 

 
AVVERTENZA 

Attenzione area pericolosa 

 
 

 

 

 
AVVERTENZA 

Attenzione pericolo di tensioni elettriche 
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3 Direttive e standard 

3.1 Direttive UE 
Questo prodotto è conforme ai requisiti delle Direttive europee 2004/108/CE 

"Direttiva sulla compatibilità elettromagnetica , 2006/95/CE "Direttiva bassa 

tensione  e 1999/5/CE Direttiva sulle apparecchiature radio e apparecchiature 

terminali di telecomunicazione (R&TTE). La dichiarazione di conformità UE è 

disponibile alle agenzie di pertinenza presso 

http://pcd.vanderbiltindustries.com/doc/SPC: 

Direttiva europea 2004/108/CE "Compatibilità elettromagnetica" 

La conformità con la Direttiva europea 2004/108/CE è stata convalidata e verificata 

in base ai seguenti standard: 

 

emissione EMC EN 55022 Classe B 

immunità EMC EN 50130-4 
 

 

 

Direttiva europea 2006/95/CE "Direttiva bassa tensione" 

La conformità con la Direttiva europea 2006/95/CE è stata convalidata e verificata 

in base al seguente standard:  

 

Sicurezza EN 60950-1 
 

 

3.1.1 Panoramica della conformità allo standard EN50131 
Questa sezione offre una panoramica sulla conformità dell SPC allo standard 

EN50131. 

 

Indirizzo dell ente di certificazione 

VDS (approvazione VDS A / C / EN / SES) 
AG Köln HRB 28788 
Sede della società: 
Amsterdamer Str. 174, 50735 Colonia 
Amministratore: 
Robert Reinermann 
JörgWilms-Vahrenhorst (Stv.) 

 

I prodotti SPC elencati sono stati collaudati secondo EN50131-3:2009, e tutte le 

rilevanti specifiche RTC. 

Tipo di prodotto Standard 

 ̧ SPC6350.320 

 ̧ SPC6330.320 

 ̧ SPC5350.320 

 ̧ SPC5330.320 

 ̧ SPCP355.300 

 ̧ SPCP333.300 

 ̧ SPCE652.100 

 ̧ SPCK420.100 

 ̧ SPCK421.100 

 ̧ SPCE452.100 

EN50131 Grado 3 

 

http://pcd.vanderbiltindustries.com/doc/SPC
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 ̧ SPCE110.100 

 ̧ SPCE120.100 

 ̧ SPCA210.100 

 ̧ SPCK620.100 

 ̧ SPCK623.100 

 ̧ SPCN110.000 

 ̧ SPCN310.000 

 ̧ SPC5320.320 

 ̧ SPC4320.320 

 ̧ SPCP332.300 

EN50131 Grado 2 

 

 

 

Informazioni specifiche riguardo ai requisiti della direttiva EN50131 possono essere 

trovate nelle sezioni seguenti del presente documento. 

 

Requisiti EN50131 Manuale di installazione e configurazione 
SPC 

Temperatura operativa e intervallo umidità Specifiche tecniche SPC4000 [  33] 

Specifiche tecniche SPC5000 [ 34] 

Specifiche tecniche SPC6000 [ 37] 

Peso e dimensioni Specifiche tecniche SPC4000 [ 33] 

Specifiche tecniche SPC5000 [ 34] 

Specifiche tecniche SPC6000 [ 37] 

Dettagli di fissaggio Montare i componenti del sistema [ 41] 

Istruzioni di installazione, messa in servizio 
e manutenzione, incluse identificazioni dei 
terminali 

Montare i componenti del sistema [ 41] 

Hardware del controllore [ 66] 

Tipo di interconnessioni (vedere paragrafo 
8.8) 

Specifiche tecniche SPC4000 [ 33] 

Specifiche tecniche SPC5000 [ 34] 

Specifiche tecniche SPC6000 [ 37] 

Cablaggio dell'interfaccia X-BUS [ 72] 

Dettagli dei metodi di inserimento e 
disinserimento possibili (vedere paragrafi da 
11.7.1 a 11.7.3 e le tabelle da 23 a 26) 

Programmazione utente mediante la tastiera 

Aree  Inserimento/Disinserimento [ 253] 

Configurazione di un'espansione a chiave 
[  217] 

Configurazione di un chiavetta elettronica 
wireless [ 110] 

Trigger [ 266] 

Pezzi sostituibili  Specifiche tecniche SPC4000 [ 33] 

Specifiche tecniche SPC5000 [ 34] 

Specifiche tecniche SPC6000 [ 37] 

Requisiti dell'alimentatore se non integrato Vedere istruzioni di installazione per 
alimentatori di espansione SPCP33x e 
SPCP43x 

Se l'alimentatore è integrato le informazioni 
sui requisiti sono specificate dallo standard 
EN 50131-6:2008, paragrafo 6 

Specifiche tecniche SPC4000 [ 33] 

Specifiche tecniche SPC5000 [ 34] 

Specifiche tecniche SPC6000 [ 37] 

Numero massimo per ogni tipo di dispositivo 
ACE e di espansione. 

Cablaggio dell'interfaccia X-BUS [ 72] 

Specifiche tecniche SPC4000 [ 33] 

Specifiche tecniche SPC5000 [ 34] 

Specifiche tecniche SPC6000 [ 37] 
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Requisiti EN50131 Manuale di installazione e configurazione 
SPC 

Consumo di corrente del CIE e di ogni tipo di 
dispositivo ACE e di espansione, con e 
senza condizione di allarme. 

Vedere le istruzioni di installazione 
pertinenti. 

Tensione di corrente massima di ogni uscita 
elettrica 

Specifiche tecniche SPC4000 [ 33] 

Specifiche tecniche SPC5000 [ 34] 

Specifiche tecniche SPC6000 [ 37] 

Funzioni programmabili disponibili Programmazione Installatore mediante la 
tastiera [ 113] 

Programmazione Installatore mediante il 
browser [ 166] 

Come vengono rese inaccessibili le 
indicazioni agli utenti di livello 1 se l'utente di 
livello 2, 3 o 4 non ha più accesso alle 
informazioni (vedere 8.5.1) 

Interfaccia utente della tastiera [ 92] 

Impostazioni tastiera standard [ 125] 

Impostazioni tastiera comfort [ 126] 

Configurazione di un'espansione di 
segnalazione [ 215] 

Mascheratura/riduzione del range di 
segnali/messaggi processati come "guasto" 
o eventi "mascheratura" (vedere 8.4.1, 8.5.1 
e tabella 11); 

Opzioni di sistema [ 230] 

Collegare gli ingressi di zona [ 84] 

Codici SIA [ 352] 

La mascheratura PIR è sempre segnalato 
come un evento mascheratura zona (SIA - 
ZM). In aggiunta, l'antimascheratura può 
attivare un allarme, un tamper, un problema 
oppure nessun'azione supplementare, a 
seconda della configurazione. 

Impostazioni predefinite attuali per l'effetto 
PIR supplementare: 

Irlanda 
Disinserito - Nessuno 
Inserito- Allarme 

Regno Unito, Europa, Svezia, Svizzera, 
Belgio 
Disinserito - Tamper 
Inserito - Allarme 

Impostazione della priorità dell'elaborazione 
dei segnali e messaggi e delle indicazioni 
(vedere 8.4.1.2, 8.5.3); 

Display tastiera standard [ 94] 

Display tastiera comfort [ 98] 

Numero minimo di varianti di codici PIN, 
chiavi logiche, chiavi biometriche e/o chiavi 
meccaniche per ogni utente (vedere 8.3); 

Combinazioni PIN utente [ 358] 

Metodo per il WD interno a limitazione 
temporale per l'acceso al livello 3 senza 
autorizzazione di livello 2 (vedere 8.3.1); 

Non supportato - L'installatore non può 
accedere al sistema senza autorizzazione. 

Numero e dettagli dei codici PIN disabilitati 
(vedere 8.3.2.2.1); 

Inibizioni automatiche [ 359] 

Dettagli dei metodi di autorizzazione 
biometrica utilizzati (vedere 8.3.2.2.3); 

Non applicabile. 

Metodo impiegato per determinare il numero 
di combinazioni di codici PIN, chiavi logiche, 
chiavi biometriche e/o chiavi meccaniche 
(vedere 11.6); 

Combinazioni PIN utente [ 358] 

Numero di codici non validi digitabili prima 
che l'interfaccia utente venga disabilitata 
(vedere 8.3.2.4); 

PIN di accesso [ 359] 

Dettagli sui metodi per l'autorizzazione 
temporanea di accesso utente (vedere 

Menu utente  Consenti accesso 
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Requisiti EN50131 Manuale di installazione e configurazione 
SPC 

8.3.2); 

Se è disponibile l'inserimento automatico a 
periodi predeterminati, i dettagli di 
segnalazione di pre-inserimento e un 
eventuale esclusione automatica di 
prevenzione di inserimento (vedere 8.3.3, 
8.3.3.1); 

Aree  Inserimento/Disinserimento [ 253] 

Dettagli delle condizioni disponibili per lo 
stato d'inserimento (vedere 8.3.3.4); 

Inserimento e disinserimento del sistema 

Configurazione tastiera standard [ 125] 

Configurazione tastiera comfort [ 126] 

Uscite [ 207] 

Tipi di zone [ 362] 

Notifica di segnali di uscita o messaggi 
disponibile (vedere 8.6); 

Uscite [ 207] 

Aree  Inserimento/Disinserimento [ 253] 

Diritti utente [ 195] 

Altre configurazioni di uscita per il 
collegamento con componenti I&HAS 
(vedere 8.2); 

Uscite [ 207] 

Tipi di zone [ 362] 

Prova [ 151] 

Interfaccia utente della tastiera [ 92] 

Criteri per la rimozione automatica di attributi 
"soak test" (vedere 8.3.9); 

Temporizzatori [ 239] 

Numero di eventi che risultano essere inibiti 
automaticamente.  

Inibizioni automatiche [ 359] 

Se ACE è di tipo A o B (vedere 8.7) e se è 
portatile o amovibile (vedere 11.14); 

Tutti i dispositivi sono connessi e alimentati 
dagli alimentatori di sistema. Fare 
riferimento alle specifiche tecniche rilevanti 
per gli alimentatori.  

Dati componenti per componenti di memoria 
non volatile (vedere tabella 30, punto 6); 

Vedere la documentazione utenti per 
tastiere SPCK420/421 e SPCK620/623. 

Ciclo di vita della batteria di supporto della 
memoria (vedere 8.10.1); 

N/A. Memorizzato in memoria non volatile. 

Funzioni opzionali disponibili (vedere 4.1); Programmazione Installatore mediante la 
tastiera 

Programmazione Installatore mediante il 
browser [ 166] 

Funzioni addizionali disponibili (vedere 4.2, 
8.1.8); 

Grado - Senza restrizioni 

Politiche  Opzioni di sistema [  230] 

Livelli di accesso richiesti per accedere alle 
funzioni addizionali disponibili; 

Configurazione utente (tastiera) [ 158] 

Configurazione utente (browser) [ 191] 

Dettagli di qualsiasi funzione programmabile 
che possa rendere un I&HAS non conforme 
alla norma EN 50131-1:2006, 8.3.13 o 
conforme a un livello di sicurezza più basso, 
con l'istruzione per la conseguente 
rimozione del marchio di conformità (vedere 
4.2 e 8.3.10). 

Grado - Senza restrizioni 

Politiche  Opzioni di sistema [ 230] 

Conformità EN50131 [ 19] 
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I prodotti SPC elencati sono stati collaudati secondo EN50131-6, e tutte le rilevanti 

specifiche RTC. 

Tipo di prodotto Standard 

 ̧ SPC6350.320 

 ̧ SPC6330.320 

 ̧ SPC5350.320 

 ̧ SPC5330.320 

 ̧ SPCP355.300 

 ̧ SPCP333.300 

 ̧ SPCP355.300 

 ̧ SPCE652.100 

 ̧ SPCK420.100 

 ̧ SPCK421.100 

 ̧ SPCE452.100 

 ̧ SPCE110.100 

 ̧ SPCE120.100 

 ̧ SPCA210.100 

 ̧ SPCK620.100 

 ̧ SPCK623.100 

 ̧ SPCN110.000 

 ̧ SPCN310.000 

EN50131-6 

 ̧ SPC5320.320 

 ̧ SPC4320.320 

 ̧ SPCP332.300 

EN50131-6 
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3.1.2 Conformità alle omologazioni EN50131 

Requisiti software  
 

 

Non è possibile cambiare la Regione o Grado in SPC Pro. È possibile cambiare 

queste impostazioni solo nel browser o tastiera. 

  

 

 ̧ In impostazioni Standard selezionare Europa nel menu Regione per applicare i 

requisiti EN50131.  

 ̧ Selezionare Grado 2 o Grado 3 per applicare il grado di conformità EN50131.  

 ̧ Lôimpostazione Wireless, Prevenire tempo inserimento deve essere 

impostata ad un valore superiore a 0 e inferiore a 20. 

 ̧ Lôimpostazione Wireless, Tempo dispositivo perso deve essere impostata 

ad un valore inferiore di 120. 

 ̧ Lôimpostazione X-BUS, Tentativi, deve essere impostato ad un valore di 10. 

 ̧ Lôimpostazione X-BUS, Timer Comunic., deve essere impostato a un valore di 

5. 

 ̧ Selezionare Sincronizzazione Ora con Rete nelle impostazioni Orologio per 

utilizzare la rete come fonte principale dell'orologio. 
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 ̧ NON selezionare l'attributo Imposta stato nelle impostazioni di configurazione 

Tastiera per Indicazioni visive. 

 

Requisiti hardware  

 ̧ In conformità alla norma EN50131 grado 3, deve essere installato il kit tamper 

posteriore (SPCY130) per le centrali e gli alimentatori. 

 ̧ I componenti conformi alla norma EN50131 grado 3 devono essere installati 

per sistemi conformi alla norma EN50131 grado 3. 

 ̧ I componenti conformi alla norma EN50131 grado 3 o grado 2 devono essere 

installati solo per sistemi conformi alla norma EN50131 grado 2. 

 ̧ Non è possibile registrare un dispositivo wireless con una potenza di segnale 

diversa da 3. 

 ̧ Il rapporto consigliato di ricevitori wireless a trasmettitori non è superiore a 20 

trasmettitori per ogni singolo ricevitore. 

 ̧ Con un interfaccia rottura vetro in conformità alla direttiva EN si deve utilizzare 

un sensore rottura vetro. 

 ̧ In conformità alla EN50131-3:2009, non inserire né disinserire il sistema 

utilizzando l SPCE120 (espansione di segnalazione) o l SPCE110 (espansione 

a chiave). 
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AVVISO 

I moduli SPCN110 PSTN e SPCN130 GSM/GPRS sono testati con centrali 

approvate per EN50131 grado 2 e grado 3 e possono essere usati con queste 

centrali approvate. 

 

3.1.3 Conformità alle omologazioni EN 50136-1:2012 and EN 

50136-2:2014 
I prodotti SPC elencati sono stati collaudati secondo EN 50136-1:2012 and EN 

50136-2:2014. 

3.1.4 Conformità con omologazioni INCERT 
Requisiti software 

Selezionando Belgio (*) nel menu Regione verranno implementanti requisiti locali o 

nazionali al posto di quelli richiesti dalla norma EN50131. 

 

 

Selezionando Grado 2 o Grado 3 viene selezionata la conformità alla norma 

EN50131 più alcuni requisiti supplementari INCERT: 
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 ̧ Un tamper può essere ripristinato esclusivamente da un installatore. Per 

INCERT, ciò vale per tutti i gradi.  

Questo è normalmente un requisito solo per il grado III En50131. 

 ̧ Un tamper con una zona Inibita/Isolata deve essere inviato a un ARC e deve 

essere mostrato all'utente. 

 Per INCERT, i tamper vengono elaborati per zone isolate. Su tutte le altre 

varianti standard i tamper sono ignorati su zone isolate. 

 ̧ I codici PIN utente devono essere definiti con più di 4 cifre. 

Requisiti hardware 

 ̧ La capacità minima della batteria per SPC42xx/43xx/52xx/53xx/63xx è 10 Ah / 

12 V. Se viene utilizzata una batteria da 10 Ah, la batteria è collegata alla 

sinistra dell'alloggiamento e il flap inferiore è piegato fino alla batteria. 

 ̧ Montare il jumper (J12) sul selettore della batteria per la batteria da 17/10 Ah e 

rimuoverlo per la batteria da 7 Ah. 

 ̧ La quantità di corrente dall'uscita Aux con una batteria da 10 Ah per 

SPC42xx/SPC52xx è: 

COMMS NESSUNO PSTN GSM PSTN+GSM 

Periodo di standby 

12 h 568 mA 543 mA 438 mA 413 mA 

24h 214 mA 189 mA 84 mA 59 mA 

30 h 143 mA 118 mA 13 mA N/A 

60h 2mA N/A N/A N/A 
 

 ̧ La quantità di corrente dall'uscita Aux con una batteria 10 Ah per 

SPC43xx/SPC53xx/ SPC63xx è: 

COMMS NESSUNO PSTN GSM PSTN+GSM 

Periodo di standby 

12 h 538 mA 513 mA 408 mA 383 mA 

24 h 184 mA 159 mA 54 mA 29 mA 

30 h 113 mA 88mA N/A N/A 

60 h N/A N/A N/A N/A 
 

 

3.1.5 Direttiva sulla conformità PD 6662:2010  
Questo appendice contiene tutti i criteri per l installazione, la messa in servizio e la 

manutenzione del sistema SPC al fine di renderlo conforme allo standard PD 

6662:2010. 

3.1.5.1 Ambito prodotto 

Questo documento tratta i seguenti componenti del sistema SPC: 

Controllore Grado 2 SPC4320.320-L1 

Controllore Grado 2 SPC5320.320-L1 

Controllore Grado 3 SPC5330.320-L1 

Controllore Grado 3 SPC5350.320-L1 

Controllore Grado 3 SPC6330.320-L1 

Controllore Grado 3 SPC6350.320-L1 

Tastiera LCD SPCK420/421.100 

Espansione SPCE452.100, 8 uscite relè 

Espansione SPCE652.100, 8 ingressi / 2 
uscite 

Alimentatore SPCP332.300 Smart con 
espansione I/O  

Alimentatore SPCP355.300 Smart con 
ingressi / 2 uscite 

Alimentatore SPCP333.300 Smart con 
espansione I/O 

Modulo PSTN SPCN110.000  

Modulo GSM SPCN310.000 
 



3 Direttive e standard 

Direttive UE 

  

24 

Vanderbilt Centrale di controllo intrusioni A6V10276969 

  01.05.2016 

3.1.5.2 Panoramica standard  

Le linee guida sono fornite per l applicazione della conformità PD 6662:2010 per 

un sistema SPC ai seguenti standard: 

PD 6662:2010 

BS 4737-3.1:1977 

BS 8243:2010 

BS 8473:2006+A1:2008 

BS EN 50131-1:2006+A1:2009 

BS EN 50136-1-1:1998+A2:2008 

BS EN 50136-1-2:1998 

BS EN 50136-1-3:1998 

BS EN 50136-1-5:2008 

BS EN 50136-2-1:1998 +A1:1998 

BS EN 50136-2-2:1998 

BS EN 50136-2-3:1998 

BS EN 50131-3:2009 

BS EN 50131-6:2008  

DD 263:2010 

DD CLC/TS 50131-7:2008 
 

3.1.5.3 Metodi per il completamento di inserimento e 

disinserimento 
 

Metodi di completamento di inserimento (BS 8243:2010 - 

Clausola 6.3) 

Il completamento/terminazione della procedura di inserimento completo è eseguito 

mediante uno dei seguenti metodi: 

a) Blocco shunt applicato sulla porta di uscita finale 

Un blocco shunt deve essere installato dall installatore come di seguito descritto:  

 

 

È necessario configurare un tipo di zona FINE DELL'USCITA per l SPC. 

Far riferimento alla seguente sezione di questo manuale: 

Tipi di zone [ 362] 

 

b) Premere l interruttore a pressione montato fuori dagli edifici controllati 

Collegare l interruttore a pressione all ingresso della zona SPC come di seguito:  

 

È necessario configurare un tipo di zona FINE DELL'USCITA per l SPC. 

Far riferimento alla seguente sezione di questo manuale: 

Tipi di zone [ 362] 

 

4K7  

 Lock - NC, open when locked 

 

 Zone ς EXIT TERMINATOR zone type

4K7  

Tamper

3.1.5.3.1 
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c) Interruttore protettivo (ad es. contatto porta) montato sulla porta d uscita finale 

dell edificio o area con allarme 

Collegare l interruttore al sistema SPC come di seguito descritto: 

 

Il contatto è montato sulla porta di uscita finale ed è connesso ad una zona di 

INGRESSO/USCITA con un attributo Uscita Finale . 

Far riferimento alla seguente sezione di questo manuale: 

Tipi di zone [ 362] 

Attributi di zona [ 365] 

 

Un segnale di operazione errata è possibile se si usa la funzione di interruzione 

allarme. Questa è abilitata come impostazione predefinita. 

Far riferimento alla seguente sezione di questo manuale: 

OPZIONI [ 114] (Tastiera) 

Opzioni [ 230] (Browser) 

 

d) Tasto digitale 

Non supportato da SPC. 

 

e) In connessione con un ARC 

Questo metodo di inserimento è supportato dall uso dell SPC COM XT o qualsiasi 

altro software ARC di terzi mediante i comandi EDP. 
 

Metodi di completamento di disinserimento (BS 8243:2010 

- Clausola 6.4) 

I metodi di disinserimento sono resi conformi come di seguito descritto: 

6.4.1 Per tutti i metodi di disinserimento nel sistema SPC c è un indicazione udibile 

per l utente per segnalare che il sistema è stato disinserito con successo. Questa è 

sotto forma di una sequenza di bip dal CIE. 

 

6.4.2 L impedimento di ingresso all edificio controllato prima che il sistema di 

allarme intrusione (IAS) sia disinserito: 

a) Lo sblocco della porta di ingresso iniziale determina il disinserimento dell IAS; 

Conformità dell SPC se è usato il tipo di zona INS. CHIAVE solo con l attributo 

DISINSERITO. Questo tipo di zona non deve essere usato per l inserimento. 

b) Il disinserimento dell IAS da parte dell utente prima di accedere all edificio 

controllato determina o consente lo sblocco della porta di ingresso principale. 

Conformità dell SPC nel disinserimento mediante un lettore di tessere accesso su 

un lettore di ingresso con l opzione DISINSERITO, o un inserimento da un sistema 

di accesso terzo ad una zona INS. CHIAVE con un attributo DISINSERITO. 

 

6.4.3 Impedimento di accesso all edificio controllato prima che tutti i mezzi di 

conferma allarme intrusione siano stati disattivati: 

a) Lo sblocco della porta di ingresso iniziale determina la disattivazione di tutti i 

mezzi di conferma 

Operazione non consentita dall SPC. 

3.1.5.3.2 
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b) La disattivazione di tutti i mezzi di conferma da parte dell utente prima di 

accedere all edificio controllato determina o consente lo sblocco della porta di 

ingresso principale. 

Operazione non consentita dall SPC. 

 

6.4.4 L apertura della porta di ingresso iniziale disattiva tutti i mezzi di conferma 

allarme intrusione 

Operazione non consentita dall SPC. 

 

6.4.5 Completamento di disinserimento mediante un tasto digitale 

a) Funzionamento di un tasto digitale prima di accedere all edificio controllato (ad 

esempio, via radio) 

SPC soddisfa questa clausola quando l installatore installa un lettore PACE (ad es. 

SPCK421) al di fuori dell edificio. 

b) Funzionamento di un tasto digitale dopo l accesso nell edificio controllato da una 

posizione quanto più vicina alla porta di accesso iniziale. 

Questa funzionalità è fornita dall uso di un lettore PACE (ad es. SPCK421) accanto 

alla porta di ingresso di un edificio. 

Far riferimento alle seguenti sezioni di questo manuale: 

 ̧ Tipi di zone [ 362] 

 ̧ Attributi di zona [ 362] 

 

 

 

 
AVVERTENZA 

L attenzione è rivolta al fatto che consentendo questo metodo di disinserimento, 

se un intrusore riesce a forzare la porta di ingresso iniziale, la polizia non sarà 

chiamata, indipendentemente dall avanzamento dell intrusore nell edificio. 

Questo metodo di disinserimento del sistema di allarme intrusione può essere 

inaccettabile per gli assicuratori. 

  

6.4.6 Disinserimento in connessione con un centro ricezioni allarmi (ARC) 

Conformità dell SPC mediante l uso di un software ARC terzo. È necessario 

applicare un indicazione esterna all edificio mediante un buzzer/lampeggiatore 

temporizzato, ecc. che si attiverà in caso di disinserimento di un sistema per un 

periodo di tempo determinato, ad es. 30 secondi. 

Far riferimento alle seguenti sezioni di questo manuale: 

Temporizzatori [ 117] 

Vedere anche: 

2 Attributi di zona [ 365] 
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3.1.5.4 Requisiti di configurazione per la conformità PD 6662:2010 

Suggerimenti per la registrazione di condizioni di allarme notificate in 
remoto (BS 8243:2010 - Allegato G.1 e G.2 

Le condizioni di allarme possono essere raggruppate per analisi in base 

all Allegato G se il sistema SPC è configurato in modo che il timer di ingresso sia 

inferiore ai 30 secondi e il ritardo del dialer sia impostato su 30 secondi. 

Far riferimento alle seguenti sezioni di questo manuale: 

AREE [ 120] 

Aggiungere / modificare un'area [ 247]  

Temporizzatori [ 117] 

 

Requisiti per sistemi che usano percorsi di allarme dedicati (BS EN 
50136-1-2, 1998 

Il sistema SPC deve essere configurato in modo da eseguire una chiamata di 

prova automatica all ARC.  

Il sistema SPC deve essere configurato con un uscita 'Comunicazione fallita 

Far riferimento alla seguente sezione di questo manuale: 

Aggiungere/modificare un ARC [ 303] 

 

Requisiti per l impianto usato in sistemi con comunicatori digitali che 
usano PSTN (BS EN 50136-2-2, 1998) 

Uscita guasta  

Il sistema SPC deve essere configurato con un uscita 'Comunicazione fallita 

Far riferimento alle seguenti sezioni di questo manuale: 

USCITE [ 142] (Tastiera) 

Configurare gli ingressi e le uscite del controllore [ 205] (Browser) 

Aggiungere/modificare un ARC [ 303] 

 

Tentativi di ritrasmissione 

I tentativi di ritrasmissione (tentativi di chiamata) sono configurati in questo 

manuale: 

Aggiungere/modificare un ARC [ 303] 

Modificare la configurazione dell'EDP [ 312] 

Sono concessi un minimo di 1 e un massimo di 12 ritrasmissioni. 

 

Intrusione e ritardo - Modello del sistema (DD CLC TS 50131-7, 
2008 

Inserimento o disinserimento 

Il sistema SPC è configurabile in modo che l inserimento sia completato da 'Uscita 

Finale'. 

È possibile configurare l SPC in modo che un WD (dispositivo di avviso) sia attivato 

momentaneamente all inserimento. 

Far riferimento alle seguenti sezioni di questo manuale: 

Temporizzatori [ 117] 
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Attributi di zona [ 365] 

USCITE [ 142] (Tastiera) 

Modificare un'uscita [ 206] (Browser) 

 

Intrusione e allarme coercizione confermata (BS8243:2010 
Designazione dei segnali di allarme aggressione (HUA) per 
conferma sequenziale) 

Il sistema SPC è configurabile in modo che i seguenti scenari, se attivati più di due 

minuti oltre a qualsiasi zona rapina o dispositivo rapina (HD), riporterà un evento di 

allarme aggressione confermato (HV per SIA e 129 per CID) al CIE: 

 ̧ due attivazioni di zona rapina 

 ̧ un attivazione di una zona rapina e una zona panico  

Se si verifica l attivazione di una zona rapina e di una zona tamper o di una zona 

panico e una zona tamper in un periodo di due minuti, sarà inviato anche un 

evento di allarme aggressione confermato. 

Una coercizione confermata non necessiterà di un ripristino istallatore anche se il 

ripristino installatore è attivato. Un evento coercizione confermata è connesso al 

log del sistema. 

 

Sicurezza di comunicazioni per supporto remoto e controlli del 
sistema remoto (DD 263:2010) 

Verificare che SPC Pro sia usato entro le linee guida specificate in DD 263:2010. 

3.1.5.5 Requisiti di messa in servizio supplementari per la 

conformità PD 6662:2010 

Informazioni da includere nella proposta di modello del sistema e 
come documento conforme al piano (BS 8243:2010 - Allegato F) 

 ̧ Durante l installazione, la configurazione e la messa in esercizio di un sistema 

PSC, l installatore deve aderire alle seguenti linee guida come previsto 

nell allegato di cui sopra: 

 ̧ Si consiglia l uso di percorsi doppi per segnalare quali sono supportati nel 

sistema SPC tramite le opzioni GSM, PSTN e Ethernet. 

 ̧ Il sistema SPC deve essere installato e configurato per realizzare un impianto 

di conferma efficace. Qualsiasi eccezione a ciò deve essere indicata nel 

documento conforme al piano. 

 ̧ Le combinazioni e le sequenze che contribuiscono ad un allarme confermato 

devono essere chiaramente notificate all utente finale. 

 ̧ Il tempo di conferma intrusione deve essere chiaramente notificato all utente 

finale. 

 ̧ I metodi di completamento di metodi di inserimento e disinserimento devono 

essere chiaramente descritti all utente finale come indicato in questo 

documento. 

 ̧ Accertarsi che gli accordi scritti siano forniti all utente finale nel caso di un 

guasto di blocco. 
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Si consiglia di apporre l etichetta PD 6662:2010 allegata in una posizione adatta 

all interno dell alloggiamento SPC vicino all etichetta del tipo di prodotto. 

 

3.1.5.6 Informazioni supplementari 

Requisiti delle reti di trasmissione  Livelli di prestazione, 
disponibilità e sicurezza (BS EN 50136-1-2, 1998 e BS EN 50136-1-
5, 2008) 

Il sistema SPC è stato testato e approvato ai sensi di EN50136-1-1. 

I livelli SPC sono classificati come di seguito descritto: 

Tempo di trasmissione D2 come max. 

Tempo di trasmissione, valori 

max. 

M0 - M4 

Ora di reporting T3 come max. 

Disponibilità Far riferimento alla seguente sezione di questo 

manuale: 

Livelli ATS e specifiche di attenuazione [ 369] 

Livello di sicurezza 

segnalazione 

Testato ai sensi di EN50136-1-1 e classificato 

come S0 . 
 

3.1.6 Conformità con le approvazioni VDS 
Questo documento d installazione comprende le informazioni d installazione del 

prodotto richieste per le approvazioni VdS. 

Vanderbilt 

VdS Approvazioni Nr. 

G112104, G112124, and G112128.  

VdS Certificati EN 

EN-ST000142, EN-ST000143, EN-ST000055, EN-ST000056, EN-ST000057, EN-

ST000058, EN-ST000061, EN-ST000062. 

Siemens 

VdS Approvazioni Nr.  

G116035.  

VdS Certificati EN 

EN-ST000225, EN-ST000226, EN-ST000227, EN-ST000228, EN-ST000229, EN-

ST000230, EN-ST000231, EN-ST000232. 

Questa sezione descrive la conformità di questo sistema con le approvazioni VdS. 

Software  

Per impostare il sistema ai sensi della conformità VDS procedere come di seguito 

descritto: 

1. Accedere alla centrale con il browser. 

2. Fare clic su Installatore Completo. 
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3. Fare clic su Programmazione nel menu. 

4. Fare clic su Standard. 

5. Selezionare Germania dall elenco Regione. 

6. Selezionare il grado VDS necessario per il tipo di installazione. 

 ̧ Installazioni remote  Non è possibile includere i guasti isolati usando il 

browser o SPCPro. L inclusione può essere eseguita solo sulle tastiere. 

 ̧ Connessioni remote  non è possibile usare il browser o SPCPro per 

collegarsi ad un sistema attivato. 

 ̧ Allarmi confermati  un sistema inserito internamente non può creare un 

allarme confermato. 

 ̧ Reporting di guasti all hardware  in Opzioni selezionare l opzione Abilitato + 

reporting (10s) dall elenco a tendina Modalità uscita watchdog.  

Nota: I guasti all hardware non sono riportati se l Installatore è connesso al 

sistema. 

Hardware  

La conformità VDS prevede quanto segue: 

 ̧ Un alloggiamento G5 con tamper frontale implementato come requisito minimo. 

 ̧ Le tastiere non mostrano le informazioni di stato se il sistema è attivato. 

 ̧ Il numero delle zone supportate è il seguente: 

 512 zone nella configurazione ad anello 

 128 zone per X-Bus nella configurazione multidrop (spur) 

 ̧ Le seguenti combinazioni di resistenza di fine linea non sono conformi agli 

standard VdS: 

 1k, 470 ohm 

 1k, 1k, 6k6 ohm 

3.1.7 Conformità con approvazioni NF 
 

Indirizzo dell ente di certificazione 

CNPP Cert 

Pôle Européen de Sécurité - Vernon 

Route de la Chapelle Réanville 

CD 64 - CS 22265 

F-27950 SAINT MARCEL 

www.cnpp.com 

AFNOR Certification 

11 rue François de Pressensé 

93571 Saint Denis La Plaine Cedex 

www.marque-nf.com 
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Per rispettare le norme d'installazione NF & A2P, la custodia deve essere sigillata 

mediante il fissaggio dellôetichetta Tamper dopo l'installazione 

 

I prodotti SPC elencati sono stati collaudati secondo NF324 - H58, con riferimento 

alle correnti certificazioni EN, vedi Conformità alle omologazioni EN50131 [ 19] e 

tutte le rilevanti specifiche RTC. 

Tipo di prodotto Configurazione Standard Logo 

SPC6350.320 + 

SPCP355.300 

(Cert. XXXXXXXXXX) 

60h, non monitorato NF Grado 3, 

Classe 1 

 

SPC5350.320 + 

SPCP355.300 

(Cert. XXXXXXXXXX) 

60h, non monitorato 

SPC6350.320 

(Cert. XXXXXXXXXX) 

60h, non monitorato 

SPC5350.320 

(Cert. XXXXXXXXXX) 

60h, non monitorato 

SPC6330.320 + 

SPCP333.300 

(Cert. 1232200003) 

60h, non monitorato NF Grado 3, 

Classe 1 

 

SPC5330.320 + 

SPCP333.300 

(Cert. 1232200003) 

60h, non monitorato 

SPC6330.320 

(Cert. 1232200003) 

30h, monitorato 

SPC5330.320 

(Cert. 1232200003) 

30h, monitorato 

SPC5320.320 

(Cert. 1222200003) 

36h, non monitorato NF Grado 2, 

Classe 1 
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SPC4320.320 

(Cert. 1222200003) 

36h, non monitorato 

 

SPCN110.000 

SPCN310.000 

SPCK420.100 

SPCK620.100 

SPCK623.100 

SPCE652.100 

SPCE452.100 

SPCE110.100 

SPCE120.100 

 

 NF Grado 2 e 3, 

Classe 1 
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4 Specifiche tecniche 

4.1 SPC4000 
 

Aree programmabili 4 

Numero massimo di PIN utente 100 

Controlli remoti Fino a 32 

Dispositivi PACE 32 

Allarme Panico wireless Fino a 128 

Memoria eventi 1000 eventi intrusione, 1000 eventi accesso 

Numero di zone on-board 8 

Numero massimo di zone connesse 32 

Numero massimo di zone wireless 32 (escluse zone cablate) 

Numero massimo di rilevatori wireless 

Intrunet per ricevitore wireless (consigliato) 

20 

Resistore EOL Doppio 4K7 (default), altre combinazioni del resistore 

configurabili 

Numero di relè on-board 1 lampeggiatore (30 VCC / 1 A corrente commutabile 

resistiva) 

Numero uscite a collettore aperto sulla 

centrale. 

2 sirene interna / esterna, 3 liberamente programmabili 

(per ognuna un massimo di 400 mA di corrente 

commutabile resistiva, fornita da un'uscita ausiliaria) 

Firmware V3.x 

Capacità porta Max. 4 porte di ingresso o 2 porta di ingresso/uscita 

Numero di lettori tessere Max. 4 

Modulo radio  ̧ SPC4221: ricevitore RF SiWay integrato (868 MHz) 

 ̧ SPC4320.220: Opzionale (SPCW111) 

 ̧ SPC4320.320: Opzionale (SPCW110) 

Verifica 4 zone di verifica con un massimo di 4 telecamere IP e 4 

dispositivi audio. 

Video Fino a 16 immagini pre-evento e 16 post-evento (con una 

risoluzione JPEG di 320 x 240, max. 1 fotogramma/sec.) 

Audio Fino a 60 sec. di pre-registrazione audio e 60 sec. di 

post-registrazione audio 

Bus di campo 1) X-BUS su RS-485 (307 kb/s) 

Numero di dispositivi di campo 2) Max. 11 (4 tastiere, 2 espansioni per porta, 5 espansioni 

di ingresso/uscita) 

Dispositivi su campo collegabili  ̧ Tastiere: SPCK42x, SPCK62x 

 ̧ Espansioni per porta: SPCA210, SPCP43x 

 ̧ Espansioni con I/O: SPCE65x, SPCE45x, SPCP33x, 

SPCE110, SPCE120, SPCV32x 

Interfacce  ̧ 1 X-BUS (1 spur) 

 ̧ 1 RS232  

 ̧  USB (connessione PC) 

 ̧ 1 Programmatore Veloce SPC 

 ̧  SPC43xx: 1 Ethernet (RJ45) supplementare 

Contatto antisabotaggio (tamper)  Tamper a molla frontale, 2 ingressi contatto tamper 

ausiliari 

Alimentazione Tipo A (per EN50131-1) 

Tensione alimentazione di rete 230 VCA, + 10 % / -15 %, 50 Hz 
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Fusibile alimentazione elettrica 250 mA T (parte sostituibile su blocco terminali di 

alimentazione) 

Consumo SPC42xx: Max. 160 mA a 230 VCA 

SPC43xx: Max. 200 mA a 230 VCA 

Corrente di esercizio Controllore SPC42xx: Max. 160 mA a 12 VCC 

Controllore SPC43xx: Max. 200 mA a 12 VCC 

Corrente a riposo Controllore SPC42xx:  

Max. 140 mA a 12 VCC (165 mA con PSTN, 270 mA con 

GSM, 295 mA con PSTN e GSM) 

Controllore SPC43xx: 

Max. 170 mA a 12 VCC (195 mA con PSTN, 300 mA con 

GSM, 325 mA con PSTN e GSM) 

Tensione in uscita Da 13 a 14 VCC in condizioni normali (batteria alimentata 

e completamente carica), min. 10,5 VCC se alimentata 

da dispositivo secondario (prima che il sistema si spenga 

per protezione da scarica totale) 

Interruttore basso voltaggio 7,5 VCC 

Protezione sovratensione 15,7 VCC 

Ripple Peak-to-Peak Max. 5 % di tensione in uscita 

Alimentazione ausiliaria (nominale) Max. 750 mA a 12 VCC 

Tipo di batteria SPC422x/4320: YUASA NP7-12FR (7 Ah), batteria non 

in dotazione 

Caricatore SPC422x/4320: Max. 72 ore fino all'80% della capacità 

della batteria 

Protezione batteria Corrente limitata a 1 A (fusibile protetto), modalità di 

protezione da scarica totale a 10,5 VCC +/- 3 %  

Aggiornamento del software Aggiornamento locale e remoto per controllore, 

periferiche e modem GSM/PTSN. 

Calibrazione Non sono necessari controlli della calibrazione (calibrato 

in produzione) 

Pezzi sostituibili Non sono disponibili pezzi sostituibili 

Temperatura di esercizio tra -10 e +50 °C 

Umidità relativa Max. 90 % (non condensante) 

Colore RAL 9003 (bianco segnale) 

Peso SPC422x/4320: 4,500 kg 

Dimensioni (L x A x P) SPC422x/4320: 264 x 357 x 81 mm 

Alloggiamento SPC4320.320: Alloggiamento piccolo in metallo (1,2 mm 

acciaio dolce) 

SPC422x.220: Alloggiamento piccolo con base in metallo 

(1,2 mm acciaio dolce) e coperchio in plastica 

L'alloggiamento può contenere massimo SPC422x/4320: 1 espansione supplementare 

(dimensioni 150 mm x 82 mm) 

Categoria protezione IP 30 
 

1) Max. 400 m tra dispositivi / tipi di cavo IYSTY 2 x 2 x Ø 0,6 mm (min.), UTP cat5 

(anima piena) o Belden 9829. 

2) È possibile indirizzare più espansioni I/O invece di una tastiera o espansione 

con porta, ma il numero di ingressi / uscite programmabili non può superare i limiti 

di sistema indicati. 

4.2 SPC5000 
Aree programmabili 16 

Numero massimo di PIN utente 500 
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Controlli remoti Fino a 100 

Dispositivi PACE 250 

Allarme Panico wireless Fino a 128 

Memoria eventi 10.000 eventi intrusione, 10.000 eventi accesso 

Numero di zone on-board  ̧ SPC5320\5330  8 

 ̧ SPC5350  16 

Numero massimo di zone 
connesse 

128 

Numero massimo di zone 
wireless 

120 (escluse zone cablate) 

Numero massimo di rilevatori 
wireless Intrunet per ricevitore 
wireless (consigliato) 

20 

Resistore EOL Doppio 4K7 (default), altre combinazioni del resistore 
configurabili 

Uscite relè  ̧ SPC5320\5330  1 lampeggiatore (30 VCC/1A 
corrente commutabile resistiva) 

 ̧ SPC5350  4 (scambiatore a polo singolo, 
30VCC/1A corrente resistiva massima) 

Uscite elettriche  ̧ SPC5320\5330  5 uscite: 

 2 sirene interne/esterne 

 3 programmabili. Massimo 400 mA di corrente 
commutabile resistiva per uscita, fornita da uscita 
ausiliaria. 

 ̧ SPC5350  8 uscite. Massimo 400 mA di corrente 
commutabile resistiva per uscita 

 5 uscite di alimentazione standard 

 3 uscite supervisionate 

Firmware V3.x 

Capacità porta Max. 16 porte di ingresso o 8 porta di ingresso/uscita 

Numero di lettori tessere Max. 16  

Modulo radio Opzionale (SPCW110) 

Verifica 16 zone di verifica con un massimo di 4 telecamere IP e 
16 dispositivi audio. 

Video Fino a 16 immagini pre-evento e 16 post-evento (con una 
risoluzione JPEG di 320 x 240, max. 1 fotogramma/sec.) 

Audio Fino a 60 sec. di pre-registrazione audio e 60 sec. di 
post-registrazione audio 

Bus di campo 1) X-BUS su RS-485 (307 kb/s) 

Numero di dispositivi di campo 
2) 

Max. 48 (16 tastiere, 8 espansioni per porta, 16 
espansioni di ingresso/uscita) 

Dispositivi su campo collegabili  ̧ Tastiere: SPCK42x, SPCK62x 

 ̧ Espansioni per porta: SPCA210, SPCP43x 

 ̧ Espansioni con I/O: SPCE65x, SPCE45x, SPCP33x, 
SPCP35x, SPCE110, SPCE120, SPCV32x 

Interfacce  ̧ 2 X-BUS (2 spur o 1 loop),  

 ̧ 2 RS232  

 ̧ 1 USB (connessione PC),  

 ̧ 1 Programmatore Veloce SPC,  

 ̧ SPC53xx: 1 Ethernet (RJ45) supplementare 
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Contatto antisabotaggio 
(tamper)  

 ̧ SPC5320/5330: Tamper a molla frontale, 2 ingressi 
contatto tamper ausiliari 

 ̧ SPC5350: Interruttore tamper anteriore/posteriore 

Alimentazione Tipo A (per EN50131-1)  

Tensione alimentazione di rete 230 VCA, + 10 % / -15 %, 50 Hz 

Fusibile alimentazione elettrica  ̧ SPC5320/5330: 250 mA T (parte sostituibile su 
blocco terminali di alimentazione) 

 ̧ SPC5350: 800 mA T (parte sostituibile su blocco 
terminale di alimentazione) 

Consumo  ̧ SPC5320/5330: Max. 200 mA a 230 VCA 

 ̧ SPC5350: Max. 500 mA a 230 VCA 

Corrente di esercizio  ̧ SPC5320/5330: Controllore: Max. 200 mA a 12 VCC 

 ̧ SPC5350: Max. 210 mA a 12 VCC 

Corrente a riposo Controllore SPC53xx: Max. 170 mA a 12 VCC (195 mA 
con PSTN, 300 mA con GSM, 325 mA con PSTN e GSM)  

Tensione in uscita Da 13 a 14 VCC in condizioni normali (batteria alimentata 
e completamente carica), min. 10,5 VCC se alimentata da 
dispositivo secondario (prima che il sistema si spenga per 
protezione da scarica totale) 

Interruttore basso voltaggio 11 VCC 

Protezione sovratensione  ̧ SPC5320/5330: 15,7 VCC 

 ̧ SPC5350: 15 VCC nominale 

Ripple Peak-to-Peak Max. 5 % di tensione in uscita 

Alimentazione ausiliaria 
(nominale) 

 ̧ SPC5320/5330: Max. 750 mA a 12 VCC 

 ̧ SPC5350: Max. 2200 mA a 12 VCC (8 uscite unite 
separatamente, 300 mA per uscita) 

Tipo di batteria  ̧ SPC5320: YUASA NP7-12FR (7 Ah) 

 ̧ SPC5330: YUASA NP17-12FR (17 Ah)  

 ̧ SPC5350: YUASA NP24-12 (12 V 24 Ah), Alarmcom 
AB1227-O (12 V 27 Ah) 

 ̧ SPC5350: FIAMM FGV22703 (12V 27Ah) 

Batteria non in dotazione 

Caricatore  ̧ SPC5320: Max. 72 ore  

 ̧ SPC5330/5350: Max. 24 ore fino all'80% della 
capacità della batteria 

Protezione batteria  ̧ SPC5320/5330: Corrente limitata a 1 A (fusibile 
protetto), modalità di protezione da scarica totale a 
10,5 VCC +/- 3 % 

 ̧ SPC5350: Corrente limitata a 2 A (protetta da fusibile 
resettabile PTC), protezione scarica totale a 10,5 
VCC 

Aggiornamento del software Aggiornamento locale e remoto per controllore, 
periferiche e modem GSM/PTSN. 

Calibrazione Non sono necessari controlli della calibrazione (calibrato 
in produzione) 

Pezzi sostituibili  ̧ SPC5320/5330: Non sono disponibili pezzi sostituibili 

 ̧ SPC5350: 8 fusibili in vetro (400 mA AT) per uscite 
12 VCC 

Temperatura di esercizio tra -10 e +50 °C 

Umidità relativa Max. 90 % (non condensante) 

Colore RAL 9003 (bianco segnale) 
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Peso  ̧ SPC5320: 4,500 kg 

 ̧ SPC5330: 6,400 kg 

 ̧ SPC5350: 18,600 kg 

Dimensioni (L x A x P)  ̧ SPC5320: 264 x 357 x 81 mm 

 ̧ SPC5330: 326 x 415 x 114 mm 

 ̧ SPC5350: 498 x 664 x 157 mm 

Alloggiamento  ̧ SPC5320: Alloggiamento piccolo in metallo (1,2 mm 
acciaio dolce) 

 ̧ SPC5330: Alloggiamento con cardini in metallo (1,2 
mm acciaio dolce) 

 ̧ SPC5350: Alloggiamento in metallo (1,5 mm acciaio 
dolce) 

L'alloggiamento può contenere 
massimo 

 ̧ SPC5320: 1 espansione supplementare, 

 ̧ SPC5330: 4 espansioni supplementari (dimensioni 
150 mm x 82 mm) 

 ̧ SPC5350: 4 espansioni supplementari (150 x 82 mm)  

Categoria protezione IP / IK 30 / 06 
 

1) Max. 400 m tra dispositivi / tipi di cavo IYSTY 2 x 2 x Ø 0,6 mm (min.), UTP cat5 

(anima piena) o Belden 9829. 

2) È possibile indirizzare più espansioni I/O invece di una tastiera o espansione 

con porta, ma il numero di ingressi / uscite programmabili non può superare i limiti 

di sistema indicati. 

4.3 SPC6000 
Aree programmabili 60 

Numero massimo di PIN 
utente 

2500 

Controlli remoti Fino a 100 

Dispositivi PACE 250 

Allarme Panico wireless Fino a 128 

Memoria eventi 10.000 eventi intrusione, 10.000 eventi accesso 

Numero di zone on-board  ̧ SPC6320\6330  8 

 ̧ SPC6350  16 

Numero massimo di zone 
connesse 

512 

Numero massimo di zone 
wireless 

120 (escluse zone cablate) 

Numero massimo di rilevatori 
wireless Intrunet per 
ricevitore wireless 
(consigliato) 

20 

Resistore EOL Doppio 4K7 (default), altre combinazioni del resistore 
configurabili 

Uscite relè  ̧ SPC6320\6330  1 lampeggiatore (30 VCC/1A 
corrente commutabile resistiva) 

 ̧ SPC6350  4 (scambiatore a singolo polo, 30VCC/ 1A 
corrente resistiva massima) 

Uscite elettriche  ̧ SP6320\6330  5 uscite: 

 2 sirene interne/esterne 
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 3 programmabili. Massimo 400 mA di corrente 
commutabile resistiva per uscita, fornita da uscita 
ausiliaria. 

 ̧ SPC6350  8 uscite. Massimo 400 mA di corrente 
commutabile resistiva per uscita 

 5 uscite di alimentazione standard 

 3 uscite supervisionate 

Firmware V3.x 

Capacità porta Max. 64 porte di ingresso o 32 porte di ingresso/uscita 

Numero di lettori tessere Max. 64 

Modulo radio Opzionale (SPCW110) 

Verifica 32 zone di verifica con un massimo di 4 telecamere IP e 32 
dispositivi audio. 

Video Fino a 16 immagini pre-evento e 16 post-evento (con una 
risoluzione JPEG di 320 x 240, max. 1 fotogramma/sec.) 

Audio Fino a 60 sec. di pre-registrazione audio e 60 sec. di post-
registrazione audio 

Bus di campo 1) X-BUS su RS-485 (307 kb/s) 

Numero di dispositivi di 
campo 2) 

Max. 128 (32 tastiere, 32 espansioni per porta, 64 
espansioni di ingresso/uscita) 

Dispositivi su campo 
collegabili 

 ̧ Tastiere: SPCK42x, SPCK62x 

 ̧ Espansioni per porta: SPCA210, SPCP43x 

 ̧ Espansioni con I/O: SPCE65x, SPCE45x, SPCP33x, 
SPCP35x, SPCE110, SPCE120, SPCV32x 

Interfacce  ̧ 2 X-BUS (2 spur o 1 loop),  

 ̧ 2 RS232  

 ̧ 1 USB (connessione PC),  

 ̧ 1 Programmatore Veloce SPC,  

 ̧ SPC63xx: 1 Ethernet (RJ45) supplementare 

Contatto antisabotaggio 
(tamper)  

 ̧ SPC6330: Tamper a molla frontale, 2 ingressi contatto 
tamper ausiliari 

 ̧ SPC6350: Interruttore tamper anteriore/posteriore 

Alimentazione Tipo A (per EN50131-1)  

Tensione alimentazione di 
rete 

230 VCA, + 10%/ -15%, 50 Hz 

Fusibile alimentazione 
elettrica 

 ̧ SPC6330: 250 mA T (parte sostituibile su blocco 
terminali di alimentazione) 

 ̧ SPC6350: 800 mA T (parte sostituibile su blocco 
terminali di alimentazione) 

Consumo  ̧ SPC6330: Max. 200 mA a 230 VCA  

 ̧ SPC6350: Max. 500 mA a 230 VCA 

Corrente di esercizio  ̧ SPC6330: Max. 200 mA a 12 VCC 

 ̧ SPC6350: Max. 210 mA a 12 VCC  

Corrente a riposo Controllore SPC63xx: Max. 170 mA a 12 VCC (195 mA con 
PSTN, 300 mA con GSM, 325 mA con PSTN e GSM) 

Tensione in uscita  ̧ SPC6330: Da 13 a 14 VCC in condizioni normali 
(batteria alimentata e completamente carica), min. 10,5 
VCC se alimentata da dispositivo secondario (prima 
che il sistema si spenga per protezione scarica totale) 

 ̧ SPC6350: Da 13 a 14 VCC in condizioni normali 
(batteria alimentata e completamente carica), min. 10,5 
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VCC se alimentata da dispositivo secondario (prima 
che il sistema si spenga per protezione scarica totale) 

Interruttore basso voltaggio 11 VCC 

Protezione sovratensione  ̧ SPC6330: 15,7 VCC 

 ̧ SPC6350: 15 VCC nominale 

Ripple Peak-to-Peak Max. 5 % di tensione in uscita 

Alimentazione ausiliaria 
(nominale) 

 ̧ SPC6330: Max. 750 mA a 12 VCC 

 ̧ SPC6350: Max. 2200 mA a 12VCC (8 uscite unite 
separatamente, 300 mA per uscita) 

Tipo di batteria  ̧ SPC6330: YUASA NP17-12FR (17 Ah) 

 ̧ SPC6350: YUASA NP24-12 (12 V 24 Ah), Alarmcom 
AB1227-O (12 V 27 Ah) 

 ̧ SPC6350: FIAMM FGV22703 (12V 27Ah) 

Batteria non in dotazione 

Caricatore SPC63xx: Max. 24 ore fino all'80% della capacità della 
batteria 

Protezione batteria  ̧ SPC6330: Corrente limitata a 1 A (fusibile protetto), 
modalità di protezione da scarica totale a 10,5 VCC +/- 
3 %  

 ̧ SPC6350: Corrente limitata a 2 A (protetta da fusibile 
resettabile PTC), protezione da scarica totale a 10,5 
VCC, indicatore di basso voltaggio a 11 VCC 

Aggiornamento del software Aggiornamento locale e remoto per controllore, periferiche e 
modem GSM/PTSN. 

Calibrazione Non sono necessari controlli della calibrazione (calibrato in 
produzione) 

Pezzi sostituibili  ̧ SPC6330: Non sono disponibili pezzi sostituibili 

 ̧ SPC6350: 8 fusibili in vetro (400 mA AT) per uscite 12 
VCC 

Temperatura di esercizio tra -10 e +50 °C 

Umidità relativa Max. 90 % (non condensante) 

Colore RAL 9003 (bianco segnale) 

Peso  ̧ SPC6330: 6,400 kg 

 ̧ SPC6350: 18,600 kg 

Dimensioni (L x A x P)  ̧ SPC6330: 326 x 415 x 114 mm 

 ̧ SPC6350: 498 x 664 x 157 mm 

Alloggiamento  ̧ SPC6330: Alloggiamento con cardini in metallo (1,2 
mm acciaio dolce) 

 ̧ SPC6350: Alloggiamento in metallo (1,5 mm acciaio 
dolce) 

L'alloggiamento può 
contenere massimo 

 ̧ SPC6330: 4 espansioni supplementari (dimensioni 150 
mm x 82 mm) 

 ̧ SPC6350: 6 espansioni supplementari (150 x 82 mm) o 
1 controllore supplementare + 4 espansioni 

Categoria protezione IP / IK 30 / 06 
 

1) Max. 400 m tra dispositivi / tipi di cavo IYSTY 2 x 2 x Ø 0,6 mm (min.), UTP cat5 

(anima piena) o Belden 9829. 

2) È possibile indirizzare più espansioni I/O invece di una tastiera o espansione 

con porta, ma il numero di ingressi / uscite programmabili non può superare i limiti 

di sistema indicati. 
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5 Introduzione 
Il controllore della serie SPC è un autentico controllore ibrido con otto zone cablate 

on-board che comunicano con dispositivi antintrusione.  

Il design flessibile del controllore permette di combinare e relazionare i componenti 

funzionali (PSTN/GSM/RF), migliorando la capacità del sistema. Grazie a questo 

approccio, un installatore può garantire un'installazione efficace con il cablaggio 

minimo. 

 

Panoramica 

 

1 PSTN 13 Espansione wireless 

2 GSM 14 PSU 

3 Ethernet 15 Configurazione a loop 

4 Ricevitore wireless 16 Rete PSTN 

5 Alimentazione CA 17 Rete GSM 

6 Batteria 12 V 18 Router a banda larga 

7 RF 19 Rete 

8 Uscite cablate (6) 20 Stazione centrale 

9 Ingressi cablati (8) 21 LAN/WLAN 

10 Tastiere  22 Desk di servizio 

11 Espansione IO  23 Utente remoto 

12 Espansione di uscita 24 Interfacce mobili 
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6 Montare i componenti del sistema 

6.1 Montaggio di un alloggiamento G2 
L alloggiamento G2 SPC è dotato di un coperchio metallico o di plastica. Il 

coperchio è unito alla base dell'alloggiamento mediante 2 viti di fissaggio situate 

nella parte superiore e inferiore del coperchio frontale. 

Per aprire l'alloggiamento, rimuovere le due viti con un cacciavite appropriato e 

sollevare il coperchio direttamente dalla base. 

L'alloggiamento G2 contiene il circuito stampato (PCB, Printed Circuit Board) del 

controllore montato su 4 pilastri di supporto. È possibile montare un modulo 

opzionale di ingresso/uscita direttamente al di sotto del PCB del controllore. È 

possibile collocare una batteria della capacità di 7 Ah (max.) sotto il controllore. 

Montare un'antenna esterna opzionale in alloggiamenti con coperchio metallico se 

è necessaria l'opzione wireless. Se si colloca un'antenna nell'unità, è necessario 

abilitarla nel firmware. 

L'alloggiamento G2 SPC comprende 3 fori per viti che consentono il montaggio 

dell'unità alla parete. 

Per montare l'alloggiamento alla parete, rimuovere il coperchio e collocare il foro 

per la vite di fissaggio iniziale nella parte superiore del telaio. Segnare la posizione 

del foro di questa vite nel punto desiderato della parete e perforare il foro iniziale 

per la vite. Avvitare l'unità alla parete e segnare la posizione dei due fori delle viti 

inferiori con l'unità allineata verticalmente. 
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Alloggiamento standard 

 

1 Antenna wireless 

2 Controllore SPC 

3 Fori per le viti per il montaggio alla parete 
 

 

6.2 Montaggio di un alloggiamento G3 
L alloggiamento G3 SPC è dotato di un coperchio metallico frontale. Il coperchio è 

unito alla base dell'alloggiamento mediante cerniere ed è fissato con una vite sul 

lato destro del coperchio anteriore. 

Per aprire l'alloggiamento, rimuovere la vite con un cacciavite appropriato e 

sollevare il coperchio. 

L'alloggiamento G3 contiene il controllore PCB (Printed Circuit Board) montato su 

supporto di montaggio con cerniere. Le espansioni e gli alimentatori possono 

essere montati sulla parte inferiore del supporto di montaggio con cerniere e anche 

sulla parete posteriore dell'alloggiamento, sotto il supporto di montaggio. 

1

2

33
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1 Espansioni/alimentatore 

2 Controllore 

3 Espansioni/alimentatore 

4 Batteria 
 

 

Montare un'antenna esterna opzionale in alloggiamenti con coperchio metallico se 

è necessaria l'opzione wireless. Se si colloca un'antenna nell'unità, è necessario 

abilitarla nel firmware. 

L'alloggiamento G3 dell SPC prevede 3 fori per viti che consentono il montaggio 

dell'unità alla parete. (Vedere l'elemento 1 successivo) 
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Per montare l alloggiamento alla parete: 

1. aprire il coperchio e individuare il foro per la vite di fissaggio iniziale nella parte 

superiore del telaio.  

2. Segnare la posizione del foro di questa vite nel punto desiderato della parete e 

perforare il foro iniziale per la vite.  

3. Avvitare l'unità alla parete e segnare la posizione dei due fori delle viti inferiori 

con l'unità allineata verticalmente. 

Requisiti tamper posteriore 

L approvazione locale potrebbe richiedere un interruttore tamper posteriore.  

L'interruttore tamper posteriore è fornito con centrali SPC in alloggiamenti G3 o è 

disponibile come optional insieme a un kit di montaggio (SPCY130). La dotazione 

standard delle centrali di G3 EN50131 (SPCxx3x.x20) comprende il kit tamper 

posteriore. 

6.2.1 Montaggio di un kit tamper posteriore 
Il kit tamper posteriore SPC fornisce ai pannelli di controllo SPC e agli alimentatori 

la possibilità di avere un tamper posteriore e un tamper frontale.  

Il kit tamper posteriore è costituito dalle seguenti parti: 

 ̧ Interruttore tamper 

 ̧ Conduttori isolati per il collegamento dell'interruttore tamper posteriore al 

controllore 

 ̧ Piastra di fissaggio alla parete 

Montaggio della piastra di fissaggio a parete 

1. Installare l'alloggiamento SPC sulla parete nella posizione appropriata tramite i 

tre fissaggi (vedere l'elemento 1 successivo). 

1

2
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2. Disegnare una linea lungo la parte interna dell'apertura del tamper posteriore 

(vedere l'elemento 2 successivo) per avere una guida per la piastra sulla 

parete di fissaggio. Rimuovere l'alloggiamento dalla parete.  

3. Posizionare la piastra sul muro (vedere l'elemento 1 successivo) esattamente 

sul rettangolo precedentemente disegnato (vedere l'elemento 2 successivo). 

 

4. Assicurarsi che le quattro flange sulla piastra a parete siano a livello della 

parete. 

5. Contrassegnare i 4 fissaggi sulla piastra a parete. 

6. Perforare e utilizzare viti adatte (max. 4 mm) alla superficie della parete. 

7. Fissare la piastra sulla parete. 

Installazione dell'interruttore tamper posteriore 

1. Inserire l'interruttore tamper (vedere l'elemento 2 successivo) sul lato 

posteriore dell'alloggiamento in modo che la spina sia rivolta verso l'esterno 

(vedere l'elemento 1 successivo).  

+ ï

A
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2. Fissare sul muro la parte posteriore dell'alloggiamento utilizzando i tre fissaggi 

precedentemente rimossi (vedere l'elemento 2 successivo). Controllare 

visivamente che la piastra e le pareti in metallo dell'alloggiamento siano 

allineate.  

1

2
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1 Alloggiamento 3 Piastra di fissaggio alla parete 

2 Parete 4 Interruttore tamper 
 

 

 

 

 
AVVERTENZA 

Se la piastra di fissaggio non è correttamente allineata, l'alloggiamento non 

corrisponderà ai relativi fissaggi.  

 
Cablaggio interruttore del tamper posteriore sulla centrale di controllo 

Tutti i pannelli di controllo dispongono di ingressi di riserva configurati come 

ingressi tamper, progettati per il cablaggio dell'interruttore tamper che non 

richiedono alcuna programmazione.  

Questo interruttore tamper sarà identificato dal sistema come "Tamper ausiliario 1". 
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1. Collegare il NO sull'interruttore tamper al T1 del controllore. 

2. Collegare il COM sull'interruttore tamper al C del controllore. Assicurarsi che il 

jumper T2 non sia rimosso. 

3. Dopo aver collegato l'interruttore tamper, il controllore può essere installato in 

modo normale. 

6.2.2 Installazione della batteria per la conformità EN50131 
Per conformità EN50131 la batteria deve essere fissata all'interno 

dell'alloggiamento per non muoversi. Eseguire questa operazione piegando verso 

l'esterno i flap sul lato posteriore della custodia con cardini in modo che la batteria 

sia fissata. 

Se si utilizza una batteria 7 Ah, la batteria è collegata alla sinistra 

dell'alloggiamento e il flap inferiore è piegato fino alla batteria. 

Se si utilizza una batteria 17 Ah, la batteria è collegata alla destra 

dell'alloggiamento e il flap intermedio è piegato fino alla batteria. 

+ï
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I flap della batteria devono essere piegati con cura per non danneggiare la 

batteria. Se si presenta un qualsiasi guasto alla batteria o perdita di elettrolita, la 

batteria deve essere smaltita secondo le norme vigenti e sostituita con una 

nuova. 

 

6.3 Montaggio di un alloggiamento G5 
L alloggiamento G5 SPC comprende una base metallica e un coperchio frontale. Il 

coperchio è unito alla base dell'alloggiamento mediante 4 viti di fissaggio situate 

nella parte superiore e inferiore del coperchio frontale. 

Per aprire l'alloggiamento, rimuovere tutte le viti con un cacciavite appropriato e 

sollevare il coperchio direttamente dalla base. 

L'alloggiamento G5 contiene il circuito stampato (PCB, Printed Circuit Board) del 

controllore e l alimentatore SPCP355 Smart montati su 4 pilastri di supporto. 

Un espansione a 8 ingressi/2 uscite è montata sopra l alimentatore. Altri quattro 

pilastri sono presenti per consentire il montaggio dell espansione a 8 ingressi/2 

uscite sotto la scheda dell alimentatore nell armadio del G5. È possibile installare 

espansioni supplementari nell alloggiamento come mostrato. 
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Numero Descrizione Numero Descrizione 

1 Batteria 6 Cavi di temperatura batteria 

2 Fascetta batteria 7 PSU 

3 Linguette di fissaggio 8 Posizioni opzionali dell espansione 

4 Fori della fascetta 9 Controllore 

5 Cavi della batteria 10 Antenna 
 

 

 

Nel vano batteria in fondo all alloggiamento è possibile inserire due batterie con 

capacità massima di 27 Ah.  

Qualora fosse necessaria la funzionalità wireless è possibile montare un altra 

antenna esterna su un alloggiamento metallico. I fori di uscita sono disponibili in tre 

posizioni sopra l alloggiamento dove è possibile installare l antenna. Se si colloca 

un'antenna nell'unità, è necessario abilitarla nel firmware. 
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L'alloggiamento G5 dell SPC prevede 4 fori per viti che consentono il montaggio 

dell'unità alla parete.  

 
 

Numero Descrizione 

1 Fissaggi angolari 

2 Interruttore tamper 

3 Mensola che separa il vano batteria 

4 Interruttore presa Telecom 
 

 

6.3.1 Protezione antisabotaggio (tamper) 
L interruttore tamper e la staffa antisabotaggio posteriore sono montati 

sull alloggiamento. L interruttore è usato da solo per scopi relativi al tamper frontale 

o con la staffa antisabotaggio posteriore per la protezione antisabotaggio frontale e 

posteriore. In base all approvazione locale è necessaria la protezione 

antisabotaggio frontale o quella posteriore. 

La staffa antisabotaggio è tenuta in posizione da una vite di fissaggio. Ricordarsi di 

togliere questa vite se il sistema viene messo in funzione per protezione 

antisabotaggio posteriore. Non togliere questa vite se si usa solo la protezione 

antisabotaggio frontale. 

6.3.2 Montaggio dell alloggiamento con protezione 

antisabotaggio 
Per installare l alloggiamento: 

1. Usando la maschera per foratura in dotazione, segnare le 4 posizioni di 

foratura per fissare l alloggiamento a parete. 

2. Effettuare i fori e applicare le viti adatte (vedere maschera per foratura in 

dotazione) nella parete. Lasciare che le viti fuoriescano di 1,5 cm dalla parete. 
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3. L alloggiamento G5 è pre-configurato solo per il tamper frontale. Per 

configurare l alloggiamento per il tamper frontale e per quello posteriore, 

togliere la vite di fissaggio del tamper frontale (elemento 1). 

a La staffa antisabotaggio passa all estrema destra della fessura di 

orientamento (elemento 6). 

4. Montare l alloggiamento G5 nella posizione appropriata sulla parete e serrare 

le 4 viti di montaggio. Verificare che l alloggiamento sia a livello con la 

superficie della parete. 

5. Spostare la staffa antisabotaggio all estrema sinistra della fessura di 

orientamento e serrare la vite del tamper posteriore (elemento 5) fissandola 

alla parete. La staffa antisabotaggio deve essere perpendicolare alla parete 

posteriore dell alloggiamento. 

6. Installare il coperchio sull alloggiamento per testare la connessione 

dell interruttore tamper. Sollevare il coperchio di circa 1 mm per attivare 

l interruttore tamper. 

 
 

Numero Descrizione Numero Descrizione 

1 Vite di fissaggio del tamper 
frontale 

5 Vite del tamper posteriore 

2 Staffa antisabotaggio 6 Fessura di orientamento 

3 Interruttore tamper 7 Mensola che separa il vano batteria 

4 Interruttore tamper posteriore   
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AVVERTENZA 

Se la vite del tamper posteriore non è ben fissata alla parete, la protezione 

antisabotaggio può essere compromessa. Se l alloggiamento viene rimosso dalla 

parete e sostituito, il contatto tamper posteriore deve essere nuovamente 

collaudato per il corretto funzionamento e regolato di nuovo, se necessario. 

 

6.3.2.1 Funzionamento tamper 

Interruttore tamper - normale 

 
  

1 Parete 4 Coperchio dell alloggiamento 

2 Vite del tamper posteriore 5 Contatto dell interruttore tamper 

chiuso 

3 Parete posteriore 

dell alloggiamento 

  

 

 

Interruttore tamper  sostituito 

 

5

1

2

4 3

5

1

2

4 3
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1 Parete 4 Coperchio dell alloggiamento 

2 Vite del tamper posteriore 5 Contatto interruttore tamper 

aperto 

3 Parete posteriore 

dell alloggiamento 

  

 

 

Se l alloggiamento viene rimosso dalla parete o sostituito, la vite della staffa 

antisabotaggio non è più fissata alla parete e determina una rotazione della stessa. 

Questo a sua volta determina l allontanamento dell interruttore tamper dal 

coperchio e apre il contatto dell interruttore.  

 

 

 
AVVERTENZA 

Se la vite della staffa antisabotaggio non è ben fissata alla parete, la protezione 

antisabotaggio può essere compromessa. 

  

6.3.3 Installazione delle batterie 
 

 
AVVISO 

In caso di utilizzo di due batterie nell alloggiamento G5 si consiglia di usare 

entrambe le batteria della stessa potenza Ah. 
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1 Batteria 6 Cavo di temperatura batteria 

2 Fascetta di fissaggio 7 PSU 

3 Linguette di fissaggio della 

batteria 

8 Posizioni opzionali 

dell espansione 

4 Fori della fascetta 9 Controllore 

5 Cavi della batteria 10 Antenna 
 

 

Per installare le batterie: 

1. Collocare le batterie nel vano batterie. 

2. Premere le linguette metalliche sulla parte superiore e sui lati delle batterie 

verso le batterie. 

3. Fissare ogni batteria all alloggiamento usando una fascetta per batteria. 

Accertarsi che la fascetta sia infilata negli appositi fori sul retro del vano 

batteria e intorno alla batteria, con le due estremità della fascetta sul lato 

frontale della batteria. 

4. Chiudere le due estremità della fascetta usando la striscia di Velcro. Verificare 

che la fascetta sia stretta intorno alla batteria. 

5. Collegare un estremità dei cavi batteria ai terminali + e - della batteria e le altre 

estremità agli ingressi corrispondenti + e - dell alimentatore.  

 

 

 
ATTENTIONE 

Quando si installa la batteria, collegare sempre prima il cavo positivo (+) alla 

batteria e poi il cavo negativo (-). Quando è necessario rimuovere la batteria, 

rimuovere sempre prima il cavo negativo (-) e poi quello positivo (+). 

 
6. Collegare le estremità libere dei cavi di monitoraggio temperatura agli ingressi 

di monitoraggio temperatura della batteria sull alimentatore. 

6.4 Montaggio di una tastiera 
Consultare le istruzioni di montaggio nelle istruzioni di installazione corrispondenti. 

6.5 Montare un'espansione 
Consultare le istruzioni di montaggio nelle istruzioni di installazione corrispondenti. 
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7 Smart PSU 
Questa sezione descrive i componenti e il cablaggio dell alimentatore Smart. 

7.1 Alimentatore SPCP355 Smart 
L alimentatore SPCP355 Smart è un alimentatore combinato ad un espansione ad 

8 ingressi/2 uscite, contenuta in un alloggiamento G5. L alimentatore è dotato di 2 

batterie 24Ah o di 2 batterie 27Ah e presenta otto uscite di alimentazione e quattro 

uscite logiche. 

L espansione controlla l alimentatore per sovracorrente, guasti ai fusibili, voltaggio 

CA, comunicazioni e uscita della batteria. L espansione è alimentata e riceve dati 

dall alimentatore tramite un cavo di connessione. Si interfaccia anche con il 

controllore SPC tramite l SPX X-BUS. 

 
 

Numero Descrizione 

Alimentatore SPCP355 Smart 

1 Ingresso corrente e blocco fusibili 

2 Trasformatore d'ingresso 

3 AC IN  Ingresso alimentazione AC 

4 ALIMENTAZIONE  LED di alimentazione di corrente 

5 BATT1  LED di stato di carica della batteria 1 

6 BATT2  LED di stato di carica della batteria 2 

7 FUSIBILE  LED di guasto del fusibile 

8 LIMITE  LED di limite corrente 

9 STATO  LED di stato 

10 A2  Uscita di alimentazione 14,5V.  

 ̧ Non alimentato dalla batteria 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































